
NONOSTANTE il susseguirsi di richieste, se-

guite da un assordante silenzio, che dura da

quasi due anni, l’ultima inoltrata pochi giorni

fa al Prefetto, dal Procuratore Capo di Paler-

mo Messineo, il pm

della Dda, Roberto Pi-

scitello, 39 anni, me-

moria storica della

mafia trapanese, nella sua casa,
nelle campagne del marsalese,
non è stato installato alcun siste-
ma di sicurezza al di là del banale
allarme. E la mafia ne ha approfit-
tato. Per mandargli un avverti-
mento: possiamo entrare a casa
quando vogliamo. Due sere fa, al-
le 20,50, il pm Piscitello era appe-
na arrivato in pizzeria con la mo-
glie e la figlioletta di un mese
quandosul suocellulareèarrivato
l’avviso che era scattato il sistema
diallarmedella villetta.Tornatosi
è subito reso conto di cosa era ac-

caduto: erano saliti sul tetto, con
la schiuma avevano disattivato la
centralina della sirena e con una
mazza sfondato la vetrata blinda-
taentrandodirettamente incame-
ra da letto dove hanno rubato la
fedina d’oro della moglie e il brac-
cialetto della bimba incuranti del-
la telecamera bene in vista sul ta-
volo. Poi sono scesi nello studio e
hannorovistatotra lapiladi faldo-
ni, migliaia di fascicoli processua-
li, accatastati sulla scrivania.
«Un episodio inquietante», è il la-
pidario commento del dottor Pi-
scitello, timoroso che ogni parola
in più possa metterlo in vetrina.
Inquietante, non vi è dubbio, per-
ché nessuno in questa terra, con-
trollatacapillarmentedaCosaNo-
stra, si sarebbe azzardato, di sua
iniziativa, di andare a rubare nella
casadiunmagistratoantimafia.A

luiègiunta lasolidarietàdiMastel-
la, Bertinotti, dell’Antimafia, del
governo regionale. «Gli erosi ser-
vonosesonoutilinonsesonostu-
pidi»èunafrasecheildottorPisci-
tello ha pronunciato non molto
tempofa adunconvegnoproprio
per denunciare il clima di indiffe-
renza in cui i magistrati continua-
no a combattere la mafia nella
muta consapevolezza di rischiare
quotidianamentelavita.Unacon-
statazione amara rafforzata da
quanto è accaduto. Da domani
per lui sarà più difficile convince-
re un imprenditore, un commer-
ciante a denunciare i suoi estorso-
ripromettendocheloStatoli tute-
lerà quando quello stesso Stato
non riesce a garantire la sua inco-
lumità.Mentre lui, infatti, simuo-
ve con accanto due uomini arma-
ti, la sua casa, non è monitorata

da video camere, non è illumina-
tadafari speciali,vienesolosorve-
gliata,enontutti igiorni,dapattu-
glie che passano e se ne vanno.
Tutto il resto lo ha fatto installare
il dottor Piscitello, a sue spese, co-
me testimoniano le mega bollette
che paga ogni mese per via delle
luciesternecherestanoaccese tut-
ta la notte. Alla domanda se que-
sto episodio ha scalfito la graniti-
ca convinzione che occorra anda-
re avanti nonostante tutto, Pisci-
tello,dice: «no». Il tonodella voce
rende incerta la risposta. Si sente

abbandonato dallo Stato? «Gli
eroi servono se sono utili non se
sono stupidi... e noi spesso ci sen-
tiamo stupidi, avanguardie di un
sistemacheguardaaltrove».Men-
tre la mafia trapanese è diventata
un’impresa che controlla appalti
pubblici, gestisce clientele politi-
che, orgogliosa del capo latitante
dauna vita nella sua terra, Matteo
Messina Denaro, come dimostra
il desiderio “intercettato” di un
rampollo di Cosa Nostra: «Lu vu-
lissiviriri almenona vota».(Vorrei
vederlo almeno una volta).

SI MUOVE «De Magistris

deve rimanere a Catanzaro

e concludere le sue indagi-

ni. Che credibilità può avere

un governo che si compor-

ta nello stesso modo dello

psiconano nei confronti della
magistratura?». Sull’onda del
post lanciato da Beppe Grillo
sul suo blog con cui ha chiesto
l’intervento diretto del Capo
dello Stato in Sicilia si allarga il
fronte della solidarietà al pm di
Catanzaro.
Un appello firmato anche da
Salvatore Borsellino, fratello di
Paolo, l’adesione di Libera, di
AddioPizzo,diassociazionidel-
la società civile e di testate gior-
nalistiche, una raccolta di firme
promossa a Palermo da Sonia
Alfano,figliadelgiornalistaBep-
pe, ucciso dalla mafia nel ‘93: il
sostegnoalpmperilquale ilmi-
nistro della Giustizia Clemente
Mastella ha chiesto il trasferi-
mento al Csm, approda in Sici-
lia,dove leassociazioni si mobi-
litano per difendere l’autono-
mia della magistratura inqui-
rente.Tuttoèpartitodauna let-
tera aperta al capo dello Stato
diffusa dal fratello di Paolo Bor-
sellino e da Sonia Alfano (che si
appellano al Capo dello Stato
per «fermare Mastella, mandar-
lo a casa al più presto e mante-
nere ilpmDeMagistrisaCatan-
zaro»),rilanciatadalblogdiBep-
pe Grillo, che ha chiosato, alla
fine: «Napolitano, se ci sei batti
un colpo...».
Il blog ha messo in moto i grilli-
ni siciliani, raggruppati nell’as-
sociazione Meet up di Palermo,
Catania e Siracusa che hanno
iniziatoa faregirare l’appelloal-
lasolidarietàsuInternetesui lo-

ro blog. In breve il tam tam ha
fattoilgirodell'isolaesi sonoac-
codati l'associazione Rita Atria,
intitolata alla sorella di un ma-
fioso che aveva deciso di colla-
borare con la giustizia convinta
da Paolo Borsellino, Libera di
Trapani, Addio Pizzo di Paler-
mo e Catania, il comitato inter-
condominialediBrancaccio,vi-
cino all’esperienza di padre Pi-
no Puglisi, il sacerdote ucciso
nel ‘93daCosaNostra, ilmensi-
le on line Casablanca, fondato
dai redattori de I Siciliani, la rivi-
sta fondata dal giornalista Giu-
seppe Fava ucciso nel 1984, e
l'associazione catanese Siciliani
per la legalitàpresiedutadalgiu-
dice del Tribunale per i mino-
renni Giovambattista Scidà.
«Ritengo assolutamente giusto
e necessario - dice Sonia Alfano
- che tutti i cittadini firmino
questo appello per dare un se-
gnale al ministro Mastella e ai
suoiamici: l’arroganza di chiha
il potere politico vuole mettere
a tacere non solo De Magistris,
ma l'autonomia della magistra-
tura tutta». «Ci auguriamo -
continua Sonia Alfano, che da
stamane, aiutata dai suoi fratel-
li, organizza alcuni banchetti
per la raccolta delle firmesotto i
portici nel centro di Palermo -
che i siciliani sappiano rispon-
dere a questo appello scenden-
do in piazza numerosi e anima-
tidallavogliadi difendere lade-
mocrazia dicendo basta a que-
sto tipo di politica».

Il Giglio del clan è stato porta-
to in trionfo fino all’alba, dopo
una nottata di festeggiamenti
che ha fatto uscire pazzo il
quartiere.Barra,estremaperife-
riaorientalediNapoli:qui laca-
morra fa parte del tessuto con-
nettivo del territorio, redistri-
buisce reddito e occupazione,
decidevitaemortedichiciabi-
ta, ne organizza il divertimen-
to, s’impossessa delle tradizio-
ni popolari, trasformandole in
micidiali armi di consenso di
massa.ComequelladellaPiedi-
grotta Barrese dell’ultima do-
menica di settembre. Tradizio-
ne antica, visto che data più di
due secoli, ovviamente radica-
tissimatra ipalazzoni scuri,nei
cuisotterraneispessosinascon-
donopericolosi latitanti,alcor-
so Sirena, nelle stradine strette
e buie che, una volta all’anno,
si riempiono di gente, di musi-
ca e di luci, nelle piazze solita-

mente in preda al degrado. È
statocosìanchedomenicanot-
te, e ancora una volta l’obeli-
sco della paranza “Sua Maestà
l’Insuperabile”, che proprio
quest’anno festeggiava i venti
anni dalla sua fondazione, è
statoilpiùapplaudito,osanna-
to, toccato e baciato come una
reliquia, riverito come un San-
to in processione.
Un successone, insomma, pro-
priocomeavevaprevisto,e for-
se imposto, il boss “Ponta ‘e
curtiello” (punta di coltello), al
secolo Giovanni Aprea, padri-
no dell’omonima famiglia che
a Barra detta legge: stupefacen-
ti, estorsioni, usura. Eogni tan-
to qualche omicidio, giusto
per far capire chi comanda sul
territorio:decennale la ruggine
con i potentissimi Mazzarella
della contigua San Giovanni a
Teduccio. Cosa c’entri “ponta
‘e curtiello” con l’obelisco tra-

sportato dai “cullatori” sabato
notte in un tripudio di folla,
musica assordante e fuochi
d’artificioèquantovuolecerca-
re di scoprire la Procura distret-
tuale antimafia di Napoli, che
haapertounfascicolosusegna-
lazione dei carabinieri della
compagnia di Poggioreale. A
mettere i militari sul chi vive è
stato un manifesto apparso sui
muri del quartiere delle imme-
diate vicinanze della festa.
C’erascritto:«PiedigrottaBarre-
se 2007. Comitato Crocelle.
Ventesimo anniversario del-
l’Insuperabile. Omaggio al Pa-

drinodelGiglio,MisterX».Pro-
priocosì:nomenomen,«padri-
no del giglio». E poi, quell’in-
quietante griffe finale, mister
X.
Scorto il manifesto, ai carabi-
nieri èvenuto inmenteunepi-
sodio verificatosi lo scorso 13
settembre.Quelgiornoimilita-
ri penetrarono in massa nel
bunker della famiglia Aprea,
proprio a due passi da piazza
Crocelle.Scoprironounpassag-
gio segreto che dava accesso a
un covo utilizzato, probabil-
mente, per proteggere la lati-
tanza di qualche affiliato al
clan ma, soprattutto, si imbat-
terono nella «macchina della
festa» inavanzatostatodi lavo-
razione. IlGiglio (25metrid’al-
tezza per un peso complessivo
di40quintali)era lì, inuncorti-
le della famiglia più potente e
temuta del quartiere. Pronto
per la passerella di fine settem-
bre, per il trionfo popolare del
boss e dei suoi cumparielli.

Lui è scortato, ma la
casa è sguarnita. Fari
e antifurti a “carico” del
magistrato: «Il sistema
guarda altrove...»

Sui muri del quartiere:
«Piedigrotta Barrese
Comitato Crocelle
Ventesimo anniversario
dell’Insuperabile...»

Appello del fratello
di Borsellino e della
figlia di Alfano:
«Presidente, mandi
a casa Mastella»

Un delitto di mafia a Catania Foto di Ragonese/Ansa

■ di Marzio Tristano
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Richieste «per contribuire a co-
struire una coscienza civile nel
Paese».Questioni«maicorporati-
ve».Storiedrammaticheeluttuo-
seche«per meritodeiprotagoni-
sti»diventanopartediunavicen-
dacheriguarda l’Italia tutta. Fau-
sto Bertinotti ha incontrato ieri
nel suo studio al primo piano di
Montecitorio Don Luigi Ciotti,
fondatoredellareteanti-mafieLi-
bera, e una piccola delegazione
dichihavissutosullapropriapel-
le laviolenzadellacriminalitàor-
ganizzata.
Giaccone e golf blu, il prete tori-
nese consegna alla terza carica
dello Stato le firme raccolte e po-

ne tre richieste. Uno: istituire per
legge la giornata della memoria
delle vittime di tutte le mafie, di
cui si dibatte attualmente in Par-
lamento: «Da 13 anni le dedi-
chiamoilprimogiornodiprima-
vera e non vorremmo spostarla
perché sarebbe paradossale». Per
questo sono state raccolte le fir-
me.
Due:equiparare levittimedima-
fia a quelle di terrorismo, altro
provvedimento in discussione
ma fermo per mancanza di fon-
di. Tre: consentire ai familiari di
vittime, chevannoa testimonia-
re la loro storia nelle scuole o in
altri luoghi pubblici, di usufruire

dipermessiadhocanzichésacrifi-
caregiornidi ferie.Daexsindaca-
lista, il presidente della Camera
sièmostratosensibileall’istanza.
Insieme a Don Ciotti c’era una
pattugliadi personenormali che
il destino ha reso speciali: Vivia-
naMatrangola, figliadell’assesso-
redelLecceseRenataFonte,ucci-
sa nell’84 perché si opponeva al-
la speculazione edilizia e prima
vittima di mafia nel Salento; Ste-
fania Grasso, figlia di Vincenzo
assassinato a Locri nell’’89 dalla
ndrangheta; Lorenzo Clemente,
marito di Silvia Ruotolo ammaz-
zata al Vomero dalla camorra
mentre teneva per mano suo fi-
glio; Tina Montinaro, la vedova
delcaposcortadiGiovanniFalco-

ne,Antonio,mortoancheluisul-
l’asfalto di Capaci.
«Èstatounincontroemozionan-
te - ha commentato Bertinotti
uscendo - In un paese che vive
ungrandedisagioeunasofferen-
za anche nelle sue capacità di
proporsi unitariamente, nelle ri-
chieste di Libera non ci sono ele-
menticorporativimal’ideadico-
struire una maggiore capacità di
contrasto a tutti i fenomeni di
violenza e illegalità. È un contri-
buto di civiltà».
L’ex leader di Rifondazione non
vuole commentare l’attacco di
Fabio Mussi ai «governatori» del
Sud:«Eviterei inquestacircostan-
za di introdurre elementi di divi-
sione».

Bertinotti a don Ciotti: «Libera, contributo di civiltà»
Il fondatore dell’associazione ricevuto a Montecitorio. «Una giornata della memoria per le vittime di mafia»

Periferia di Napoli, sfila il Giglio del padrino
A Barra la camorra si impossessa delle tradizioni popolari. E manifesta per il boss Aprea

La Sicilia si muove
per De Magistris
Tam tam fra blog e società civile con Libera e altri
per il magistrato che il Guardasigilli vuole trasferire

Raid in casa, rovistati
i fascicoli: la mafia
sfida il magistrato «solo»
Marsala, ladri nell’abitazione del pm Piscitello
Da anni chiede maggiore protezione: senza esito
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